
- Tasca Matteo9. P

             L’anno  duemiladiciassette addì  ventinove del mese di settembre alle ore 21:00 nella
sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge
comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

All'appello risultano:

OGGETTO:

- Capelli Carlo Matteo3. P - Mariani Sergio10. P

- Pirola Rossano Vania1. P

- Mangili Roberto4. P - Locatelli Claudia11. A

- Ferrante Claudio Alessandro8.

- Gambirasio Giuseppe5. P - Franchin Silvana12. P

P

- Schmidhauser Maria Grazia6. A - Pagnoncelli Diego13. P

Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n.
175, come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100 - Ricognizione
partecipazioni possedute
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DELIBERAZIONE N. 37
in data: 29-09-2017

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

ADUNANZA  DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA  PUBBLICA

- Cattaneo Margherita7. A -14.

- Bordegari Barbara2.

Totale presenti   10
Totale assenti      3

Assiste il Segretario Generale Sig. Russo Dr. Santo il quale provvede alla redazione del
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco il Dott. Rossano Vania Pirola
assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
indicato.

P
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Locatelli D.ssa Cristiana
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Oggetto: Parere ai sensi dell’art. 49, 1° comma, e  art. 147 bis del D.Lgs nr. 267/2000 sulla proposta di deliberazione
riguardante:  Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato
dal D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100 - Ricognizione partecipazioni possedute

PARERE TECNICO

Ai sensi dell’art. 49,   comma 1, del  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il sottoscritto, esperita l’istruttoria di
competenza ed effettuati i prescritti controlli preventivi,  esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
TECNICA, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, sulla  proposta di
deliberazione  avente come oggetto:
Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato
dal D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100 - Ricognizione partecipazioni possedute

Data 21-09-2017

IL RESPONSABILE DEL SETTORE



Locatelli D.ssa Cristiana
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Oggetto: Parere ai sensi dell’art. 49, 1° comma, e  art. 147 bis del D.Lgs nr. 267/2000 sulla proposta di deliberazione
riguardante:  Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato
dal D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100 - Ricognizione partecipazioni possedute

PARERE CONTABILE

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs  18 agosto 2000 nr. 267 e dell’art. 5, comma 2, del Regolamento
comunale dei Controlli, il sottoscritto esperita l’istruttoria di competenza ed effettuati i prescritti controlli
preventivi e le verifiche,  attesta che la proposta di deliberazione, avente come oggetto Revisione
straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal D. Lgs.
16 giugno 2017 n. 100 - Ricognizione partecipazioni possedute non comporta riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economica-finanziaria e sul patrimonio dell’ente.

Data 21-09-2017

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO



Delibera di C.C. n. 37 del 29-09-2017

Il Sindaco introduce l’argomento con la presentazione della proposta di deliberazione che segue.

il Sindaco successivamente chiede ai consiglieri se intendono intervenire.

Verificato che nessuno interviene mette a votazione l’approvazione della revisione straordinaria
delle partecipazioni ex art. 24 del d.lgs. n. 175/2016, nella proposta di deliberazione che segue

Proposta di deliberazione

Proponente: Responsabile Settore RAGIONERIA, CONTABILITA', BILANCIO
Referente Politico: Il Sindaco

OGGETTO  Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175,
come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100 - Ricognizione partecipazioni
possedute

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

CONSIDERATO quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7
agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica
(T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato
con “Decreto correttivo”);

VISTO che ai sensi dell’art. 4, comma 1 del predetto T.U.S.P. le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società
esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P, comunque nei limiti di
cui al comma 1 del medesimo articolo, quali:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli
impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di  un’opera  pubblica  ovvero organizzazione e gestione di un servizio
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo
n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento
delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti
pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 50 del 2016”;



– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio
patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il
conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi
operatore di mercato”;

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune deve provvedere ad
effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016,
individuando quelle che devono essere alienate;

TENUTO CONTO che ai fini di della predisposizione della ricognizione di cui all’art. 24, devono essere alienate od
oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le
quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:

non siano riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1,2 e 3 del1)

non soddisfino i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2 del T.U.S.P.2)

3) ricadano nelle condizioni ostative previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle due precedenti categorie;

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello
dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società
partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato medio non
superiore a 500 mila euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto
conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D. Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del
criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del
Decreto correttivo;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.;

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo
all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del
mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni

 in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n.-
138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Bottanuco e dato atto che
l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società  sia avvenuto tramite procedure ad evidenza
pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’articolo 16 del T.U.S.P;

in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e-
autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente;

VALUTATE, pertanto, le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e
promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo
delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;



CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda
alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, c.1, T.U.S.P.;

ACCERTATO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è contenuto nella “Relazione Tecnica”
allegata alla presente a farne parte integrante e sostanziale e ha ad oggetto le seguenti società, partecipate
dal Comune di Bottanuco alla data del 23/09/2016:

Uniacque spa – partecipata direttamente

Unica Servizi spa -partecipata direttamente

Hidrogest spa – partecipata indirettamente tramite Unica Servizi spa

Linea Servizi srl – partecipata indirettamente tramite Unica Servizi spa

RILEVATO che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro il predetto
termine annuale, considerato quanto stabilito dall’art. 21 del Decreto correttivo, il Comune non potrà
esercitare i diritti sociali nei confronti della società e - fatti salvi in ogni caso il potere di alienare la
partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo stesso compiuti -  la stessa sarà liquidata in
denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all’art.
2437-quater, cod. civ.;

Visti altresì:

-il progetto di globale razionalizzazione del gruppo facente capo ad Unica servizi spa presentato dagli organi
societari competenti agli Enti soci;

- la delibera del Consiglio di sorveglianza di Unica servizi spa del 3 luglio 2017, di approvazione del piano di
riorganizzazione del gruppo e determinazione circa la preferibile ipotesi riorganizzativa di seguito
sottoposta all’Assemblea dei soci;

- l’approvazione della proposta di riorganizzazione suddetta nell’ambito dell’Assemblea dei soci di Unica spa
del 18 luglio 2017;

RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 dicembre 2014 n. 190,
già adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 4 maggio 2015, provvedimento del quale il
presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’at.24, c.2, T.U.S.P.;

VISTA la Delibera della Corte dei Conti – Sezione Autonomie – n. 19/SEZAUT/2017/INPR

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n.
267/2000;

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del Settore
economico finanziario in ordine alla regolarità tecnica;

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del Servizio
Finanziario in ordine alla regolarità contabile;

Dato atto che nella fase preventiva della formazione dell’atto si è provveduto, a norma dell’art. 147bis,
comma 1, del D.Lgs nr. 267/2000 al controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile;

Visti gli atti sopra richiamati;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.8.2000 nr. 267;

Visto il combinato-disposto degli artt. 42 e 48 del T.U.E.L. , in merito alla competenza dell’organo



deliberante;

PROPONE

 Di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali della presente:

Di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Bottanuco alla data
del 23 settembre 2016 come descritta nella Relazione Tecnica allegata alla presente quale parte
integrante e sostanziale;

Di approvare, per quanto esposto nella citata Relazione Tecnica:

Il mantenimento, senza interventi di razionalizzazione, di Uniacque spa in quanto
affidataria, per decisione unanime dell’A.T.O., della gestione in house del servizio idrico
integrato

Il mantenimento delle partecipazioni nelle restanti società, facenti capo ad Unica Servizi
spa, mediante attuazione degli interventi di razionalizzazione contenuti nel piano di
riorganizzazione richiamato nelle premesse

Di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di
quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo, con prescrizione alla Giunta
comunale riferirà al Consiglio sull’attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione entro i
termini previsti dalla normativa vigente.

Di inviare copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti.

Di disporre che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato al
Ministero Economia e Finanze -Dipartimento del Tesoro,  con le modalità di cui all’art. 17 del D. L.
n. 90 del 2014 convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114.

Di disporre altresì che l’esito della ricognizione venga pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente nella
sezione Amministrazione Trasparente

Di trasmettere copia della presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del
Decreto Legislativo 267/2000.

Di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente
eseguibile, ai sensi  dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista ed esaminata la suddetta proposta di deliberazione;

Riconosciuta la piena competenza del Consiglio Comunale a deliberare sulla materia in oggetto, ai
sensi dell’art. 42 del D.Lgs nr. 267 del 18.8.2000;



Visti i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi interessati, ai sensi dell’art. 49 del
T.U.E.L. 267/2000;

Ritenuto di accogliere ed approvare la surrichiamata proposta di deliberazione.

Con voti favorevoli unanimi, nr.  10, nessun voto contrario, nessun consigliere astenuto espressi in
forma palese per alzata di mano;

DELIBERA

Di approvare e fare propria  la proposta di deliberazione riportata in narrativa.

Di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali della presente:

Di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Bottanuco alla data
del 23 settembre 2016 come descritta nella Relazione Tecnica allegata alla presente quale parte
integrante e sostanziale;

Di approvare, per quanto esposto nella citata Relazione Tecnica:

Il mantenimento, senza interventi di razionalizzazione, di Uniacque spa in quanto
affidataria, per decisione unanime dell’A.T.O., della gestione in house del servizio idrico
integrato

Il mantenimento delle partecipazioni nelle restanti società, facenti capo ad Unica Servizi
spa, mediante attuazione degli interventi di razionalizzazione contenuti nel piano di
riorganizzazione richiamato nelle premesse

Di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di
quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo, con prescrizione alla Giunta
comunale riferirà al Consiglio sull’attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione entro
i termini previsti dalla normativa vigente.

Di inviare copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti.

Di disporre che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato al
Ministero Economia e Finanze -Dipartimento del Tesoro,  con le modalità di cui all’art. 17 del D. L.
n. 90 del 2014 convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114.

Di disporre altresì che l’esito della ricognizione venga pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente
nella sezione Amministrazione Trasparente

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, nr.  10, nessun voto contrario, nessun consigliere astenuto espressi in
forma palese per alzata di mano;



DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4°
Comma – del D.Lgs 267/2000.



Delibera di C.C. n. 37 del 29-09-2017

Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Rossano Vania Pirola Russo Dr. Santo



IL RESPONSABILE DEL SETTORE
AMMINISTRATIVO
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  E  DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la deliberazione nr. 37 del 29-09-2017 avente ad oggetto: Revisione straordinaria
delle partecipazioni ex art. 24 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16
giugno 2017 n. 100 - Ricognizione partecipazioni possedute, è pubblicata nel sito informatico di
questo ente per quindici giorni consecutivi dal  18-10-2017 al  02-11-2017 .

La stessa  diverrà esecutiva ai sensi dell’art. 134 -  comma 3 -  del D.Lgs 267/2000 dopo il decimo
giorno dalla sua pubblicazione salvo un eventuale controllo di legittimità.

Addì,  18-10-2017

Copia analogica ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.
del documento informatico sottoscritto digitalmente

Pagnoncelli Giuseppina
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Revisione straordinaria delle partecipazioni 
(art. 24 D. Lgs. 175 del 19 Agosto 2016) 

 
    

 
 

RELAZIONE TECNICA 
 
 
 
 
 
 

 

 



PREMESSA 
 

L’art. 24 del D. Lgs. n. 175/2016 disciplina il procedimento di revisione straordinaria delle 
partecipazioni societarie detenute dalle Pubbliche Amministrazioni, che si affianca, una tantum, a 
quello periodico, imposto annualmente dall’art. 20. La norma prescrive che le partecipazioni 
detenute in società, sia direttamente che indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche, alla 
data di entrate in vigore del Decreto, non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, 
commi 1, 2 e 3, ovvero che non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, o che ricadano in 
una delle ipotesi di cui all’art. 20, comma 2, siano alienate o oggetto delle misure indicate all’art. 
20, commi 1 e 2.  
In particolare sono definite società indirettamente detenute, oggetto del predetto art. 24, le 
partecipazioni detenute dall’Amministrazione per “il tramite di società o altri organismi soggetti a 
controllo da parte della medesima amministrazione pubblica” (art. 2, co. 1, lett. g)). 
 
L’art. 24 impone, quindi, che il processo di revisione straordinaria investa le seguenti tre macro 
categorie: 
 
1) Società non riconducibili ad alcuna delle categorie previste dall’art. 4, commi 1, 2 e 3, del 

medesimo Decreto.  
Il comma 1 dispone che “Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o 

indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 

strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o 

mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”. Al comma 2 dell’art. 4 il 
legislatore specifica, in positivo, le categorie di società legittimamente costituibili o detenibili da 
Enti pubblici, specificandone il tipo di attività ammessa, quale: 
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi conclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 
del Decreto Legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di 
cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel 
rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e 
della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi concluse le attività di committenza ausiliare, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 50 del 2016. 

       Il comma 3 dell’art. 4 estende, invece, l’ambito della legittima partecipazione, da parte di Enti 
pubblici, a compagini societarie a quelle aventi “per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione 

del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo 

di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” 
mentre il comma 7 del medesimo articolo, in termini di specialità, prevede l’ammissibilità di 
specifiche attività. 

 

 



 

2) Società che non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2.                                                                    

La norma prevede che, ad eccezione dei casi in cui la costituzione di una società o l’acquisto di 
una partecipazione, anche attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità a espresse 
previsioni legislative, l’atto deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica 
o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, in società già costituite, deve essere 
analiticamente motivato con riferimento alla necessità per il perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali. Inoltre, vanno evidenziate le ragioni e le finalità che giustificano la scelta, 
anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, ed in 
considerazione della possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate, 
nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche 
dare conto delle compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell’azione amministrativa. Infine, il comma 2 prescrive che l’atto deliberativo 
debba dare atto della compatibilità dell’intervento finanziario con le norme dei trattati europei 
e, in particolare, con la disciplina in materia di aiuti di Stato alle imprese. 
 

3) Società che ricadono in una delle ipotesi di cui all’art. 20, comma 2.                                                   
La previsione in esame introduce un collegamento fra i parametri che presidiano la revisione 
straordinaria e quelli che informano la razionalizzazione periodica annuale, prevista dall’art. 
20. In virtù di ciò, anche la revisione straordinaria deve valutare: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’articolo 4. 

  
Sul piano procedimentale, il comma 1 dell’art. 24 prescrive che, entro il 30 settembre 2017, 
ciascuna Amministrazione pubblica è tenuta ad effettuare, con provvedimento motivato, la 
ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, individuando quelle che devono essere alienate o 
assoggettate alle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2 ovvero ad un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione. 
 
Rispetto al procedimento di revisione straordinaria, il comma 2 dell’art. 24 precisa che, per le 
Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 611, della Legge n. 190/2014 (Regioni, Enti Locali, camere 
di commercio, università e autorità portuali), che hanno già adottato un piano di razionalizzazione 
delle società partecipate, basato su parametri similari, entro il 30 aprile 2015 (nonché effettuato le 
conseguenti azioni esecutive entro il 31 dicembre 2015, e relazionato in merito agli organi di 
controllo entro il 31 marzo 2016), il descritto procedimento di revisione straordinaria ne 
costituisca un aggiornamento, fermi restando le novelle normative introdotte ed i termini previsti. 
A tal proposito l’Amministrazione comunale di Bottanuco, con delibera del Consiglio Comunale n. 
5 del 04/05/2015 ha approvato il “Pianto operativo di razionalizzazione delle società partecipate e 



delle partecipazioni societarie (art. 1, co. 612 della Legge 190/2014)” ed in data 12/04/2016 il 
Consiglio Comunale, con proprio atto n. 20 ha approvato la relazione conclusiva del Sindaco del 
processo di razionalizzazione della società partecipate 2015. 
 
La presente relazione rappresenta, quindi, l’aggiornamento del Piano di cui sopra, tenuto conto 
dell’innovato quadro normativo, ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 24 del D. Lgs. 
175/2016.  
La stessa sarà trasmessa alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti – Sezione 
Lombardia, nonché alla nuova struttura di controllo del MEF di cui all’art. 15 del D. Lgs. 175/2016. 
 

 

PARTECIPAZIONI DELL’ENTE 
Il Comune di Bottanuco detiene partecipazioni dirette in n. 2 società: Uniacque spa e Unica Servizi 
spa. 
Il quadro di riferimento alla data del 23 settembre 2016 è il seguente: 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

UNIACQUE SPA 

UNIACQUE Spa è una società totalmente pubblica costituita il 20 marzo 2006 per la gestione in 
house del servizio idrico integrato sulla base dell’affidamento effettuato dall’Autorità d’ambito 
della provincia di Bergamo per una durata di 30 anni a decorrere dal 1° gennaio 2007. Il contratto 
di servizio che disciplina i rapporti tra la società e l’A.T.O. è stato sottoscritto l’1 agosto 2006 e 
successivamente integrato il 4 giugno 2007. 
Il Comune di Bottanuco possiede n. 160.500 azioni pari allo 0,45% del capitale sociale. 

COMUNE DI 
BOTTANUCO 

UNIACQUE SPA 
0,45% 

UNICA SERVIZI SPA 
4,79% 

Hidrogest spa 
 3,38% 

Linea servizi srl 
3,94% 



Con deliberazione consiliare n. 41 del 30/11/2006, il Comune di Bottanuco aderiva alla Società, 
rispondendo al dettato legislativo di istituzione degli A.T.O. corrispondente ai confini 
amministrativi della Provincia di Bergamo. 
Alla data della revisione straordinaria ed a tutt’oggi la gestione del servizio idrico del Comune di 
Bottanuco è affidata ad HIDROGEST S.p.A., Società controllata da UNICA SERVIZI S.p.A., 
partecipata direttamente dal Comune di Bottanuco, in attesa della completa attuazione del 
percorso condiviso tra i due gestori e finalizzato ad ottemperare quanto contenuto nella sentenza 
del Consiglio di Stato del 13/12/2016 n. 05233/2016REG.PROV.COLL. – N. 04110/2014 REG. RIC.  
È intenzione dell’Amministrazione Comunale di Bottanuco mantenere la partecipazione in 
Uniacque spa poiché tale società è la titolare dell’affidamento da parte dell’A.T.O. della gestione in 
house del servizio idrico integrato. 
  
GRUPPO UNICA SERVIZI SPA 

Il Comune di Bottanuco partecipa al gruppo facente capo ad Unica Servizi spa come evidenziato 
nel grafico sopra riportato. 
In particolare le partecipazioni del Comune di Bottanuco nel gruppo di Unica servizi spa sono così 
riassumibili: 

• Unica servizi spa – partecipazione diretta – Quota di partecipazione detenuta: 4,79% 

• Hidrogest spa – partecipazione indiretta - Quota di partecipazione detenuta: 3,38% 

• Linea servizi – partecipazione indiretta - Quota di partecipazione detenuta: 3,94% 
 
Le richiamate società sono affidatarie, per conto del Comune di Bottanuco, dei seguenti servizi: 

• Unica Servizi S.p.A. – Gestione calore 

• Hidrogest S.p.A. – servizio idrico integrato 

• Linea Servizi s.r.l., per il tramite della propria partecipata G.Eco s.r.l., del servizio di raccolta 
e smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

Ai sensi degli art. 20 e 24 del D. Lgs. n. 175/2016, come da ultimo integrato dal d.lgs. 16 giugno 
2017 n. 100, appare chiaro come le amministrazioni pubbliche non possano mantenere 
partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate, ovvero da enti pubblici strumentali. 
Tali partecipazioni devono risultare, infatti, oggetto di razionalizzazione, come indicato nel Testo 
Unico suddetto. 
Nel caso di specie tale divieto potrebbe avere rilevanza, in particolare, per l’amministrazione 
pubblica che abbia una partecipazione nell’ambito della società deputata all’erogazione del 
servizio idrico a livello di ambito, Uniacque s.p.a. ed altresì nella società Hidrogest s.p.a., ad oggi, 
nella sostanza, impegnata nell’erogazione del medesimo servizio pubblico. 
Tuttavia, occorre precisare alcuni elementi con riguardo al caso concreto in esame, volti a 
motivare la necessità di mantenere, seppur temporaneamente ed in costanza di realizzazione del 
globale piano di razionalizzazione del gruppo, la partecipazione nelle società Hidrogest. 
Anzitutto è necessario prendere atto della Sentenza pronunciata dal Consiglio di Stato del 
13/12/2016, N. 05233/2016REG. PROV.COLL. - N.04110/2014 REG. RIC. E della necessità di 
ottemperare a quanto previsto dalla sentenza attraverso un percorso condiviso tra le parti 
coinvolte al fine di addivenire alla conclusione della fase di aggregazione dando attuazione alla 
disciplina di settore del servizio idrico integrato di cui alla Parte III del D.lgs. 152/2006 come 
riformata dall’art. 7, D.L. 133/2014 convertito in L. 164/2014 e successive modificazioni. 
Nell’ambito di tale percorso le parti in primo luogo si impegnano ad eseguire di comune accordo la 
fase di due diligence nominando rispettivamente un proprio tecnico di fiducia al fine di individuare 
l’eventuale valore di rimborso spettante all’uscente, in base ai criteri stabiliti dalla pertinente 



regolazione dell'AEEGSI, secondo i criteri di cui all’art. 31 Allegato A (metodo tariffario idrico 2016-
2019) alla delibera 28 dicembre 2015 664/2015/R/idr, di valorizzazione delle immobilizzazioni del 
S.I.I. iscritte nel Bilancio di riferimento. 
Hidrogest S.p.A. proseguirà nella gestione del Servizio, compresa l’attività di fatturazione dei 
servizi di acquedotto e/o fognatura e/o depurazione e alla riscossione, fino alla definizione, entro 
tempi ragionevoli, con il gestore Uniacque S.p.A., nel successivo accordo delle relative modalità.  
L’accordo mira proprio ad evitare la duplicazione in termini di gestione del medesimo servizio sul 
territorio, così come previsto nell’ambito dell’art. 20, comma 2 del d.lgs. n. 175/2016. 
L’intero gruppo, inoltre, affronterà una fase di globale e profonda riorganizzazione proprio in 
ottica di effettivo adeguamento delle società facenti parte del medesimo alla normativa più 
recente in materia (in particolare, alle previsioni di cui al t.u. in materia di società a partecipazione 
pubblica ed alle previsioni del codice dei contratti pubblici, d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con specifico 
riguardo agli adempimenti di cui alle Linee Guida ANAC n. 7). 
La riorganizzazione in parola è dunque stata progettata, presentata ai rappresentanti degli enti 
soci, approvata ed in corso di esecuzione, proprio al fine di adeguare il gruppo societario alle 
previsioni di legge e di razionalizzare le partecipazioni detenute dagli stessi enti soci. 
La razionalizzazione in atto consta, secondo quanto pianificato, di due fasi: una iniziale di modifica 
e razionalizzazione degli statuti delle società del gruppo, incluso lo statuto della società Hidrogest 
s.p.a. ed una successiva fase di concreta implementazione della razionalizzazione, mediante 
l’effettivo trasferimento di tutte le partecipazioni sociali in capo alla holding Unica servizi s.p.a. e 
contestualmente l’effettiva attribuzione di attività e servizi esclusivamente in capo alle controllate 
operative, Linea Servizi s.r.l. e, soprattutto Hidrogest s.p.a. 
Da ultimo, si andrà a razionalizzare ulteriormente il gruppo in questione, proprio al fine di evitare 
duplicazione di servizi e dunque scongiurando il caso della partecipazione di un ente locale in due 
società eroganti i medesimi o similari servizi; in tal senso, dunque, si andrebbe verso la 
soppressione della società Linea Servizi s.p.a., trasferendo i servizi dalla stessa svolti in capo alla 
controllata operativa Hidrogest s.p.a., che andrebbe a svolgere, in un prossimo futuro, ulteriori 
servizi pubblici, oltre all’idrico. 
In altri termini, all’esito della razionalizzazione, Hidrogest s.p.a. si presenterà quale multiutility del 
territorio, in grado di svolgere diversi servizi di interesse generale ed in assenza di ulteriori società 
del gruppo volte all’erogazione dei medesimi servizi, stante il trasferimento di tutte le attività ad 
oggi affidate dagli enti soci alle diverse società del gruppo proprio in capo alla sola multiutility. 
Nel breve termine, come evidenziato, stante l’adeguamento statutario già effettuato, la società 
Unica servizi s.p.a. diverrà holding pura e sarà spogliata dei servizi ad oggi resi; di fatto, tutte le 
attività operative ad oggi svolte da Unica servizi s.p.a. saranno trasferite in capo alla controllata, 
Hidrogest. s.p.a.  
Ne consegue che la società Hidrogest s.p.a. andrà a svolgere, già nel brevissimo termine, una serie 
di servizi, in tal senso differenziandosi dall’attività concretamente realizzata allo stato attuale dal 
gestore d’ambito del servizio idrico integrato, Uniacque s.p.a. 
In particolare, nel brevissimo termine saranno trasferite in capo alla società Hidrogest s.p.a. le 
attività operative ad oggi svolte da Unica servizi s.p.a. e nel dettaglio, la conduzione di impianti 
fotovoltaici e contratti concernenti la gestione del calore. 
Successivamente, tutte le società del gruppo operative, ad oggi presenti, saranno soppresse per 
fare posto ad un’unica multiutility del territorio, con tutte le delineate conseguenze ed 
implicazioni in termini di intensa e concreta razionalizzazione delle partecipazioni detenute dagli 
enti locali soci con riguardo al gruppo societario in questione. 
Tale profilo rileva con riguardo alle ulteriori società del gruppo, in particolare Linea Servizi s.r.l. e 
partecipazioni della stessa in ulteriori società, in tal senso direttamente detenute dall’ente. 



Le stesse società, infatti, seppur svolgano diversi servizi indispensabili e coerenti con le finalità 
dell’ente, come previsto nell’ambito dell’art. 4 del d.lgs. n. 175/2016, si ritiene possano essere ad 
oggi temporaneamente mantenute e non assoggettate a razionalizzazione proprio al fine precipuo 
di consentire l’attuazione degli step del disegno riorganizzativo complessivo delineato. 
Le stesse saranno infatti oggetto di liquidazione/fusione nel breve termine. 
In conclusione, per tutto quanto sopra rappresentato, in considerazione in particolare della 
importante riorganizzazione in atto si ritiene in linea con il perseguimento delle finalità istituzionali 
del Comune di Bottanuco e non contrario alle previsioni normative in materia, il mantenimento 
della partecipazione nelle società del gruppo Unica Servizi spa, ed in particolare in Hidrogest spa 
ciò pur in costanza di partecipazione nella medesima società erogante il servizio idrico a livello 
d’ambito. 
La razionalizzazione in essere è stata predisposta ed avviata proprio al fine di eliminare 
problematiche e conflitti con la normativa più recente in termini di duplicazione di società eroganti 
i medesimi servizi. 
Il processo di razionalizzazione andrà a concludersi, come esposto, con la concreta strutturazione 
del gruppo societario dotando il medesimo di un’unica multiutility, o società operativa, a livello 
territoriale. 
 

CONCLUSIONI 
Richiamato l’art. 24, comma 1, del D. Lgs. 175/2016 a mente del quale “Le partecipazioni 
detenute, direttamente o indirettamente, dalle Amministrazioni pubbliche alla data di entrata in 
vigore del presente Decreto in società non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’articolo 
4, commi 1, 2 e 3, ovvero che non soddisfano i requisiti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, o che 
ricadono in una delle ipotesi di cui all’articolo 20, comma 2, sono alienate o sono oggetto delle 
misure di cui all’articolo 20, commi 1 e 2.  
A tal fine, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente Decreto, ciascuna 
Amministrazione pubblica effettua con provvedimento motivato la ricognizione di tutte le 
partecipazioni possedute alla medesima data di entrata in vigore del presente Decreto, 
individuando quelle che devono essere alienate. 
L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, è comunicato con le modalità di cui all’articolo 
17 del Decreto Legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014,     
n. 114. 
Le informazioni sono rese disponibili alla sezione della Corte dei Conti competente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 4, ed alla struttura di cui all’articolo 15.” 
I risultati attesi dal presente piano di razionalizzazione straordinario sono i seguenti: 
  

SOCIETA’ PARTECIPATE ESITO DELLA REVISIONE 

Uniacque spa Mantenere  

Unica servizi spa 
Mantenere con processo di razionalizzazione - 
riorganizzazione  

Hidrogest spa 
Mantenere con processo di razionalizzazione - 
riorganizzazione  

Linea Servizi srl 
Mantenere con processo di razionalizzazione - 
riorganizzazione  
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IL REVISORE DEI CONTI 
 

Visto l’art. 239 del Testo Unico Enti Locali; 

 

Visto il “Piano operativo di razionalizzazione delle società e partecipazioni societarie” (art. 1 co. 

612 L. 190/2014)” approvato dal Comune di Bottanuco con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 5 del 4 maggio 2015; 

 

Visto quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, Legge 

7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione 

Pubblica (T.U.S.P.) ed in particolare quanto disposto dagli artt. 4, 5, 20 in materia di requisiti delle 

partecipazioni detenute dalle Pubbliche Amministrazioni, compresi i Comuni; 

 

Visto l’art. 24 del citato D. Lgs. 175/2016 che, conseguentemente, dispone una revisione 

straordinaria delle partecipazioni detenute alla data del 23 settembre 2016; 

 

Vista la bozza di delibera del Consiglio Comunale avente ad oggetto: “REVISIONE STRAORDINARIA 

DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24 DEL D. LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175 COME MODIFICATO DAL 

D. LGS 16 GIUGNO 2017 N. 100 - RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE” ed i suoi allegati ; 

           
Vista l’allegata “Relazione Tecnica” alla bozza di delibera che contiene l’esame ricognitivo di tutte 

le partecipazioni detenute con specifico riferimento ai requisiti previsti dagli artt. 4, 5 e 20 sopra 

richiamati; 

  

ESPRIME 
 

Parere favorevole in merito all’adozione della delibera avente per oggetto “REVISIONE 

STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24 DEL D. LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175 COME 

MODIFICATO DAL D. LGS 16 GIUGNO 2017 N. 100 -  RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI 

POSSEDUTE” invitando l’Ente a dar corso agli adempimenti in essa contenuti. 

 

Bottanuco,  21 settembre 2017 

 

 

IL REVISORE DEI CONTI 

Prof. Attilio Monte 


